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LUNIGIANA 

C�Ë molta preoccupazione ad 
Aulla e nella bassa Lunigiana 
per il futuro della Guardia me-
dica. L�allarme Ë scattato di re-
cente quando si Ë scoperto che 
per il mese di aprile c�erano al-
meno tre turni scoperti a cau-
sa della mancanza di medici di-
sponibili. Per fortuna, all�ulti-
mo momento i turni sono stati 
coperti, ma il problema di sta 
riproponendo per il  mese di  
maggio. Per evitare il peggio si 
Ë subito attivato il sindaco di 
Aulla, Roberto Valettini: ´Ho 
parlato con la direzione dell�A-

sl e gli operatori del poliambu-
latorio che perÚ mi hanno rife-
rito che i turni per Aulla sareb-
bero coperti comunque da re-
moto, credo da una guardia 
medica della costa o ha spiega-
to il sindaco o. Non possiamo 
accettare che Aulla resti senza 
guardia medica. Voglio perÚ 
capire se si tratta di una contin-
genza che Ë ugualmente ingiu-
stificabile o se c�Ë un disegno 
diverso da parte della direzio-
ne. So che c�Ë l�intenzione di 
eliminare una delle due unit‡ 
della guardia medica ed Ë un�i-
potesi alla quale ci siamo gi‡ 
opposti come Unione dei Co-

muni con una lettera ed ora 
chiederemo anche un incon-
tro con l�assessore regionale al-
la sanit‡ª. La preoccupazione 
Ë tanta. C�Ë chi ha proposto di 
attivare  una  deroga  per  far  
svolgere il servizio di guardia 
ai giovani medici entrati da po-
co in servizio e che al momen-
to hanno un numero di pazien-
ti  limitati,  ma  dall�Asl  pare  
non vi sia stata alcuna rispo-
sta.

La normativa prevede che, 
in caso di chiusura di una se-
de, il servizio venga garantito 
da guardia medica pi˘ vicina 
con aggravio del carico di lavo-
ro del medico di turno: ́ Alla lu-
ce delle carenze di medici - di-
ce il presidente della Societ‡ 
della salute della  Lunigiana,  
Riccardo Varese - ho chiesto la 
possibilit‡ di utilizzare, previa 
deroga regionale, giovani me-
dici neo convenzionati o medi-
ci massimalistiª. � S. COLL. 

allȅospedale san bartolomeo

´Interventi senza anestesistaª
CosÏ a Sarzana scoppia il caso

Il consigliere regionale Natale:
´Questo protocollo verrebbe
utilizzato nelle sedute
pomeridiane di oculistica, 
chirurgia vascolare e ortopediaª

lȅallarme dei sindaci

Sos guardia medica
Proteste in Lunigiana

IL CASO

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

P
i˘ di tre anni di carce-
re  complessivi.  »  la  
condanna emessa ieri 
nei confronti di Silvia 

Stombellini (un anno e nove 
mesi) e Laura Bartoli (un anno 
e due mesi), le due escort arre-
state a settembre con l�accusa 
d�aver  ricattato  un  cliente  
usando foto e video che lo ri-
traevano mentre sniffava co-
caina durante alcuni festini a 
luci rosse. Le due donne si so-
no fatte processare ´in abbre-
viatoª, rito che in caso di con-
danna prevede lo sconto di un 
terzo della pena. Rispondeva-
no di tentata estorsione, cessio-
ne di droga, mentre soltanto a 
Stombellini era contestato pu-
re il reato di ´diffusione illeci-
ta di immagini o video sessual-
mente esplicitiª, fattispecie in-
trodotta per contrastare il fe-
nomeno revenge porn: gli in-
vestigatori sostengono che sia 
stata lei a inviare foto e video 
compromettenti. La sentenza 
Ë stata emessa dal giudice per 
le indagini preliminari Mario 
De Bellis che, invece, non s�Ë 

pronunciato sulla terza figura 
coinvolta nelle vicenda, ovve-
ro Francesco Felici, origini na-
poletane, pregiudicato per va-
ri reati, anche tentato omici-
dio. Felici, che Ë il marito di 
Stombellini, ha scelto il rito or-
dinario, quindi affronta il pro-
cesso nella sua forma classica. 

Ad agosto, poche settimane 
dopo essere uscito dal peniten-
ziario di Volterra e mentre si 
trovava in semilibert‡, lo stes-
so Felici  era stato fermato a 
Marinella  di  Sarzana  dove,  
stando alla tesi di Procura e ca-
rabinieri, aveva rivolto alcune 
minacce  esplicite  proprio  al  
cliente delle escort che risulta 
parte offesa nel processo. ́ Per 
quanto  riguarda  Stombellini  
la condanna decisa dal giudice 
Ë stata pi  ̆bassa della richiesta 
della pm, ad ogni modo ricor-
reremo sicuramente in Appel-
loª, afferma l�avvocato Mauri-
zio Raffaelli. 

Per orientarsi nella vicenda 
occorre  tornare  all�estate  
2021. La vittima, un cinquan-
tenne che vive in Lunigiana, Ë 
attirata da un annuncio sul si-
to Internet Bakecaincontri: Ë 
cosÏ che, sempre secondo la ri-
costruzione  degli  inquirenti,  
conosce Silvia Stombellini. Gli 

incontri sessuali con la donna 
iniziano in agosto e si prolun-
gano fino a dicembre.

´A parte la prima volta, a tut-
ti i successivi appuntamenti ai 
rapporti sessuali partecipa pu-
re Laura Bartoliª, annotano i 
carabinieri del nucleo investi-
gativo e i colleghi della sezio-
ne  in  Procura  coordinati  
nell�inchiesta dalla pm Federi-
ca Mariucci. Gli incontri avven-
gono  nell�appartamento  di  
Stombellini  a  Santo Stefano 
Magra e in Lunigiana, nell�abi-
tazione  dell�uomo.  Durante  
questi festini spunta della co-
caina: gli inquirenti sono con-
vinti che siano le donne a por-
tarla, l�uomo invece paga sia la 
droga che le prestazioni ses-
suali. Soltanto che, a un certo 
punto, il denaro inizia a scar-
seggiare: il  cinquantenne ha 
speso tutti  i  risparmi e pure 
cambiato lavoro per incassare 
la liquidazione. Deve circa 6 
mila  euro  alle  due  amiche  
escort. 

La storia del sospetto ricatto 
inizia cosÏ. E il 20 agosto 2022 
si verifica un episodio, a Mari-
nella, che vede protagonista il 
marito di Stombellini: France-
sco Felici Ë in spiaggia con la 
compagna, nota l�uomo sotto 
ricatto e, stando ai carabinieri, 
lo  minaccia:  ´Quando li  dai  
questi soldi?Non ti permetto 
di prendere in giro mia mo-
glie, voglio i soldi, sabato ven-
go a prenderli altrimenti ti ta-
glio la golaª. Felici finisce subi-
to in carcere perchÈ Ë in semili-
bert‡.  Qualche  giorno  dopo  
sul cellulare della madre della 
vittima  iniziano  ad  arrivare  
messaggi minatori e foto inti-
me del figlio.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

Le istantanee della vittima durante i festini sono state inviate allȅanziana madre. A processo il marito di una delle squillo

Ricatti, cocaina e diffusione di foto intime
Escort condannate a 3 anni di reclusione

Silva Collecchia / SARZANA

´Al  blocco  operatorio  
dell'ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana sono previ-
sti  interventi  chirurgici  
senza  la  presenza  di  un  
anestesistaª,  denuncia  il  
consigliere  regionale  del  
Pd Davide Natale. ́ Questo 
protocollo  viene  utilizza-
to,  dalle  informazioni  in  
nostro possesso di cui chie-
derÚ conferma grazie  ad 
una interrogazione in con-
siglio  regionale,  attual-
mente nelle sedute pomeri-
diane di oculistica, chirur-
gia vascolare e ortopediaª 
spiega Natale. 

Una situazione che se-
condo il consigliere regio-
nale sarebbe ´frutto della 
carenza di personale medi-
co che ha comportato addi-
rittura la chiusura del re-
parto di Rianimazione nel 
nosocomio sarzanese do-
po la fine della pandemia. 
Ci risulta ad oggi che vi sia 
un solo rianimatore di tur-
no in tutto il San Bartolo-
meo al pomeriggio o incal-
za Natale - Un unico profes-
sionista a supporto di tutti 
i reparti, compreso il Pron-
to Soccorso, e degli even-

tuali  trasferimenti  di  pa-
zienti verso la Spezia e Ge-
nova. Una condizione che 
mette sotto pressione i chi-
rurghi e i medici anestesi-
sti e rianimatori, che si tro-
vano a dover lavorare in 
condizioni complicate e in 
molti  casi  i  pazienti  non 
hanno neanche  svolto  la  
valutazione del rischio, e 
che erode ancora un altro 
pezzo della capacit‡ di ri-
sposte ai cittadini della sa-
nit‡ pubblicaª. 

Anche sulla la carenza di 
anestesisti  il  consigliere  
dem ha annunciato un�ul-
teriore  interrogazione.  
Non solo. ´Vogliamo capi-
re quanto personale serve 
per fare fronte a tutti servi-
zi che quel personale deve 
garantire o domanda Davi-
de Natale - Sappiamo per 

certo che ad oggi le caren-
ze  vengono  coperte  par-
zialmente con servizi a get-
tone, straordinari, trasfer-
te e salti mortali del perso-
nale in forza. Non ci accon-
tenteremo di un'alzata di 
spalle e della solita rispo-
sta: i» un problema nazio-
nalew, leitmotiv della giun-
ta regionale su questi te-
miª. 

´Dal 17 aprile scorso so-
no state implementate le 
sedute di chirurgia ambu-
latoriale al fine di ridurre 
le liste d�attesa o replicano 
dalla direzione di Asl5 - Si 
tratta di interventi di chi-
rurgia minore (come lipo-
mi, cisti), - attualmente di 
urologia e chirurgia multi-
specialistica - che per la lo-
ro bassa complessit‡ neces-
sitano di anestesia locale e 
di conseguenza non richie-
dono la presenza dell�ane-
stesista. Gli interventi ven-
gono fatti di pomeriggio e 
il sabato nelle sale del bloc-
co operatorio al fine di ope-
rare in un ambiente con la 
maggiore sterilit‡ possibi-
le. Per quanto attiene alla 
presenza  dell�anestesista  
al San Bartolomeo di Sar-
zana questa Ë sempre ga-
rantita in loco 24 ore su 24 
o ribatte Asl5 - Per eventua-
li trasporti ed eventi impre-
visti Ë attivo un sistema di 
reperibilit‡  notturna  e  
diurna festivaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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state a settembre con l�accusa 
d�aver  ricattato  un  cliente  
usando foto e video che lo ri-
traevano mentre sniffava co-
caina durante alcuni festini a 
luci rosse. Le due donne si so-
no fatte processare ´in abbre-
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dio. Felici, che Ë il marito di 
Stombellini, ha scelto il rito or-
dinario, quindi affronta il pro-
cesso nella sua forma classica. 
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derÚ conferma grazie  ad 
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mente nelle sedute pomeri-
diane di oculistica, chirur-
gia vascolare e ortopediaª 
spiega Natale. 
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zi che quel personale deve 
garantire o domanda Davi-
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certo che ad oggi le caren-
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te e salti mortali del perso-
nale in forza. Non ci accon-
tenteremo di un'alzata di 
spalle e della solita rispo-
sta: i» un problema nazio-
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rurgia minore (come lipo-
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ro bassa complessit‡ neces-
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di conseguenza non richie-
dono la presenza dell�ane-
stesista. Gli interventi ven-
gono fatti di pomeriggio e 
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co operatorio al fine di ope-
rare in un ambiente con la 
maggiore sterilit‡ possibi-
le. Per quanto attiene alla 
presenza  dell�anestesista  
al San Bartolomeo di Sar-
zana questa Ë sempre ga-
rantita in loco 24 ore su 24 
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li trasporti ed eventi impre-
visti Ë attivo un sistema di 
reperibilit‡  notturna  e  
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Li chiama i “compagni di 
sventura”. Hanno pedalato per 
mesi fianco a fianco sulla 
cyclette, affaticati, nella palestra 
del palazzo della Salute della 
Fiumara. Ora ogni tanto si 
ritrovano al bar, anche per 
brindare insieme alla vita. 
«Convivere con la paura è 
inutile, bisogna voltare pagina – 
racconta Emiliano Pescarolo, 45 
anni sommozzatore, tra i 
pazienti long Covid seguiti dal 
dottor Clavario – E’ stata una 
brutta avventura ma 
l’importante è poter andare 
avanti con serenità. Penso e 
spero che il Covid sia finalmente 
finito per tutti».

Com’è diventato un atleta 
del Covid? 
«Sono entrato in palestra ad 

aprile del 2020, ero uno dei 
primi. Arrivavo da diciassette 
giorni di Covid, ricoverato per 
una polmonite bilaterale, prima 
al pronto soccorso di Voltri poi a 
Villa Scassi. Ero tornato a casa 
ma non mi riprendevo. 

Praticamente non stavo in piedi. 
Quando provavo a fare una 
passeggiata mi servivano due 
settimane per riprendermi. 
Pesavo 90 chili e non mi reggevo 
in piedi». 

E poi? 
«Ho iniziato gli allenamenti in 
palestra. Prima pian piano con 
qualche minuto sulla cyclette e 
tanta fatica. I medici e gli 
operatori mi hanno sempre 
spronato e motivato per far 
meglio e avevano ragione. Due 
mesi di allenamento per tre volte 
alla settimana e mi sono rimesso 
in piedi e poter tornare a 
lavorare. Faccio il sommozzatore 
in una ditta genovese, a luglio 
dopo quattro mesi sono potuto 
tornare in acqua».

Cosa ricorda di quel periodo? 

«Tanta confusione, il caos degli 
ospedali ma anche la paura di 
non riprendermi e non poter 
riprendere la mia vita, non poter 
tornare a lavorare. Faccio il 
sommozzatore la forma fisica è 
fondamentale ».

E’ rimasto in contatto con 
qualcuno degli altri “atleti”? 
«Con molti siamo rimasti in 
contatto. Con alcuni compagni 
di sventura ci vediamo, stiamo 
tutti bene e in qualche modo ci 
sentiamo legati. Ricordiamo 
quelle pedalate e le giornate di 
fatica di quel periodo ma è 
inutile restare intrappolati nella 
paura di qualcosa che ora non 
c’è più. Abbiamo girato pagina e 
guardiamo avanti». — v.ev.

di Valentina Evelli

Uno dei primi pazienti che è entrato 
in palestra era un sub che non riusci-
va nemmeno a camminare, strema-
to dal Covid. C’è stato il restauratore 
della cupola del Brunelleschi che è 
rimasto per un paio di mesi per recu-
perare le forze sulla cyclette e una 
campionessa di crossfit che sveniva 
per problemi di equilibrio. 

Era aprile del 2020, tre anni fa, 
due mesi dopo il primo caso di Co-
vid a Codogno.

A pensarci oggi, sembra passato 
un secolo. Eppure nella palestra de-
gli “atleti del Covid” nel palazzo del-
la Salute alla Fiumara si contano cir-
ca 350 pazienti in tre anni,  ormai 
quasi tutti guariti. Soprattutto ses-
santenni che, passato il virus, conti-
nuavano ad aver problemi muscola-
ri e di stanchezza cronica. 

Quella della Asl3 era una vera e 
propria palestra (anche quando le 
palestre erano chiuse dal lockdown 
) con un piano di recupero persona-
lizzato per riattivare cuore e musco-
li. Un percorso individuale che dura-
va dai due ai quattro mesi per gli  
atleti più compromessi e prevedeva 
almeno un paio di allenamenti a set-
timana.

«Pazienti che rientrano soprattut-
to nella prima e nella seconda onda-
ta della pandemia. Essendo polmo-
nite interstiziale molti temevano di 
aver problemi ai polmoni in modo 
cronico ma, passati un paio di mesi, 
le  tac  non rilevavano più criticità  
ma loro restavano stanchi. C’era chi 
non riusciva a far le scale di casa al-
tri avevano perso il senso di equili-
brio. Parliamo di un’età media intor-
no ai 60 anni ma sono passati di qui 
anche tanti giovani-ricorda il dottor 
Piero Clavario, direttore della Strut-
tura Complessa Cardiologia Riabili-
tativa della Asl 3, che guida il centro 
di recupero — Solo nel 2020 abbia-
mo avuto 200 pazienti e realizzato 
uno dei  più grandi  studi  a  livello  
mondiale sul Long Covid. Oggi, per 
fortuna, i casi si contano sulle dita di 
una mano. Non più di uno al mese».

Molto è cambiato, soprattutto do-
po l’arrivo dei vaccini. E tra pochi 

giorni anche gli  ultimi vincoli per 
frenare la diffusione del Covid-19 do-
vrebbero cadere. A fine mese scadrà 
la  proroga  dell’obbligo  delle  ma-
scherine negli ospedali e nelle Rsa e 
sono in via di definizione le nuove in-
dicazioni, a partire dal primo mag-
gio. Nei reparti con pazienti fragili e 
alta intensità di cure probabilmente 
si continueranno a utilizzare i presi-
di di sicurezza. 

«Qui in palestra oggi  proseguia-
mo il recupero per i nostri pazienti 
cardiaci, gli ultimi atleti Covid risal-
gono alla fine dell’anno scorso — con-
tinua il dottor Clavario —. I vaccini ol-
tre a prevenire casi gravi da rianima-
zione probabilmente hanno anche 

ridimensionato gli esiti subacuti del-
la malattia che provocavano il Long 
Covid. Oggi quelli che arrivano non 
chiedono una riabilitazione musco-
lare ma spesso si fanno esami per ac-
certare criticità e malattie che il vi-
rus ha portato alla luce. Nulla di pa-
ragonabile alla prima ondata ».

Così guardando avanti e a quello 
che resta della pandemia il dottor 
Clavario non abbassa la guardia. «In 
ambito sanitario è stato un periodo 
drammatico che non si è ancora con-
cluso  completamente  —  spiega  —  
Dall’altro punto di vista è stata una 
prova che ci ha permesso di impara-
re a lavorare in squadra».

LA sanità

Si svuota la palestra post Covid
“Tutti guariti i 350 pazienti”

L’intervista 

Emiliano: “Io sommozzatore con la polmonite bilaterale”
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45 anni, sommozzatore, è 
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Avevo paura di non 
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Clavario, direttore Asl3 

della Cardiologia 
Riabilitativa a Fiumara

“Ora non più di 
un caso al mese”

Insieme
Sopra la palestra 
di Fiumara 
durante la fase 
critica del Covid. 
Sotto, il primario 
Clavario con i 
pazienti durante 
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